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DISTRIBUZIONE E 
STATUS DI CONSERVAZIONESTATUS DI CONSERVAZIONE
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DISTRIBUZIONE

Distribuzione del lupoDistribuzione del lupo
Dati 2012



DISTRIBUZIONE

Distribuzione del lupo
Dati 2015, definita 
nell’ambito della revisione 
del Piano d’Azione 
Nazionale, coordinata 
dall’UZI



Wolfalps 2014-2015
DISTRIBUZIONE

Distribuzione del lupo
Dati 2015, definita 
nell’ambito della revisione 
del Piano d’Azione 
Nazionale, coordinata 

Di t ib i d l l

dall’UZI

Distribuzione del lupo 
sulle Alpi definita dal 
progetto Wolfalpsprogetto Wolfalps



DISTRIBUZIONE

Distribuzione del lupoDistribuzione del lupo
Dati 2018, in corso di 
analisi sulla base deianalisi, sulla base dei 
dati di Regioni e 
Province autonomeProvince autonome



DISTRIBUZIONE

Distribuzione potenzialeDistribuzione potenziale 
del lupo, 2015

Modello sviluppato 
nell’ambito della revisionenell ambito della revisione 
del piano d’azione 
coordinata dall’UZIcoordinata dall UZI



DISTRIBUZIONE



POPOLAZIONE

321 branchi, ca 1800 lupi , p
(sottostima)

Appennini: 1212-1711 lupi 
(periodo 2009-2013)(p )



POPOLAZIONE

Piano d’Azione UZI

Estrapolazioni da dati di p
distribuzione, dimensione 
dei territori e consistenza 
dei branchi

Appennini: 1070-2472



Sulle alpi italiane nel 2014-2015 
sono documentati:sono documentati:

23 branchi
9 coppiepp

per un totale di minimo 153 lupi



Sulle alpi italiane nel 2015-2016 
sono documentati:sono documentati:

31 branchi
8 coppiepp

per un totale di minimo 188 lupi



Sulle alpi italiane nel 2017-2018 
sono documentati:sono documentati:

46 branchi
5 coppiepp

per un totale di minimo 293 lupi



VERSO UN PIANO DI 
MONITORAGGIO

Necessario
MONITORAGGIO

Necessario
1. L’approfondimento delle pp

conoscenze sulla distribuzione e lo 
status del lupo in Italiap



VERSO UN PIANO DI 
MONITORAGGIOMONITORAGGIO

Dati disponibili basati su 
raccolte non organiche eraccolte non organiche e 
su estrapolazioni

Ineludibile un piano di 
raccolta dati organico eraccolta dati organico e 
coordinato



ANALIZZARE LE MINACCE
Minacce e fattori limitanti Rilevanza

Bracconaggio Primaria

Conflitti con la zootecnia Primaria

Conflitti con l'attività venatoria Primaria

Riduzione e frammentazione degli habitat Secondaria

Disturbo antropico Secondaria

Piccoli numeri, basse densità e fluttuazioni demografiche Secondaria

Forma e frammentazionedell'areale SecondariaForma e frammentazionedell areale Secondaria

Inquinamento genetico Primaria

Altre minacce legate alla presenza di cani vaganti Primaria
Assenza di coordinamentodegli interventi diAssenza di coordinamento degli interventi di
conservazione Primaria



EFFICACIA DELLE RISPOSTE



MONITORARE LE INTERAZIONI 
CON L’UOMOCON L’UOMO

Foto: Bruno D’Amicis



MONITORARE LE INTERAZIONI 
CON L’UOMOCON L’UOMO



..QUALCHE SPUNTO..
• Servono numeri più accurati e precisi, basati 

su un piano di monitoraggio organico e 
coordinato

• baseline per misurare le dinamiche della• baseline per misurare le dinamiche della 
popolazione

• Monitoraggio delle minacce: ibridazione, 
conflitti, etc.

• Efficacia delle risposte, in relazione ai diversi 
contesticontesti


